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(prattara co’ wtri gli

D1 Venezia ‘16

‘prare aleun’altro VaficHo di gnerra,

he 1i fiioi. Che f¢ fua o H. Carolica

‘Woleva gradire le offiree che il Senae
%o gli faceva delle fue galere, l4Se

yenifima Infante ﬁr@\:im €

' ohari dovuti al-
4 fua ferie, ed alla grande
Cafa & Auftria, ma che [e ¢farifiu- .
ava queflo partito per pigliar quello
ella forza, ¢ della violenza, ¢glino
ifenderebbero vigorofamente il dirit-
to delle genti. 1l Scnato fecc ancora
dite al Vice Ré di Napoli dal fuo
Refidente Mare® Antonjo Padavino,
Che f¢ la Spagna preferiva la via
elle armi alla onefta delle. loro ‘o~

{fcite, bifognarebbe che la Regina
i efponefle al pericolo d’un coms

battimento , ¢ alla bocca del Can<

{inone per andare & celebrare le lue
{{nozze. y

Avc_v.i il Duca d'Offuna alcuni_

| anni prima fatro la pruova di quefta |

reflittenza colla perdita di molte navi
mandati in leuanre fotto lalua ban-
dicra per {orprendere le mercanzic di

| venczid, A checia aiwtate
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